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Avete visto, ragazzi, che bell’incontro c’è stato oggi, quello tra Giovanni Battista e Gesù? Un incontro tra 
due colossi, due campioni; l’uno che Gesù ha definito ... non c’è stato nessuno più grande di lui, e l’altro ... 
beh. è Gesù, il figlio dell’uomo, la persona più grande e straordinaria che ci sia stata sulla faccia della terra!  

Un incontro che aiuta Giovanni a comprendere sempre meglio la sua missione e che dà un senso a tutto 
ciò che lui è stato e Gesù a dare inizio alla sua missione e al suo ministero. 

Questo per dire cosa? Che sono decisivi, ragazzi, gli incontri che facciamo nella nostra vita. Ci sono tanti 
incontri nella nostra vita ... qual è stato il tuo primo incontro? Quello coi tuoi genitori, certo, e quando? 
Quando sei nata. 

Beh, io direi che prima ancora l’hai incontrata nella pancia, un incontro dove non c’erano tanti dialoghi, 
ma c’era ugualmente una comunicazione continua. Glielo chiediamo alla mamma se non era così? Sono certo 
che dirà di sì. Bene, questa comunicazione ha avviato questo meraviglioso tuo crescere e formarti, e fin da 
allora è iniziata a formarsi la tua personalità. Poi ci sono stati tanti altri incontri decisivi nella tua vita.  

Per questo anche Isaia ci parla di un incontro nella prima lettura. Per dici cosa? Che ogni incontro che noi 
facciamo nella nostra vita ci parla di un altro incontro, se li sappiamo leggere bene ci parlano dell’incontro 
fondamentale, con Dio, di cui ci ha parlato Isaia. 

E’ importante allora che li sappiamo fissare bene questi incontri. Tutte le sere ... le dite le preghiere alla 
sera vero? bene, vi chiedo di aggiungere questa cosa alle vostre preghiere, tutte le sere dovete fermarvi e 
ripensare a tutti gli incontri della vostra giornata, e chiedervi: cosa ha voluto dirmi quell’incontro lì, cosa mi ha 
donato? 

Quando siamo di corsa, indaffarati succede che quell’incontro sì mi ha emozionato magari ma poi scivola 
via, ma ricordiamoci che niente capita a caso; fin da giovani ricordatelo, tutti gli incontri della mia giornata, 
anche quelli che forse sono stati fastidiosi, che mi hanno fatto soffrire non sono capitato a caso, ma tutti mi 
parlano dell’Incontro, e a partire da quelli diamo carne, altrimenti rimane tutto astratto, all’incontro con Dio 
per scoprire una cosa fondamentale: che la nostra vita è preziosa, che non siamo venuti al mondo a caso, e se 
non siamo venuti al mondo a caso e abbiamo ricevuto tanti doni e tante grazie ecco che abbiamo una 
missione, una vocazione. 

La chiamata di Dio parte proprio da questo incontro che ci rivela la nostra grandezza e scopriamo che 
siamo nel mondo per qualcosa, per un senso: ecco allora la vocazione che nasce dall’incontro. 


